
 

Marko Ivan Rupnik, Discesa  agli inferi, particolare 

Vi proponiamo questo traccia per la preghiera in famiglia. La famiglia si può 
radunare a tavola oppure in una zona della casa adibita per la preghiera 
magari con un’icona oppure un crocifisso e una candela. Se desiderate potete 
iniziare il vostro momento ascoltando un canto. Scansiona il QRcode! 

INTRODUZIONE E ATTO PENITENZIALE 
Guida: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti: Amen. 

Tutti: Signore Gesù, siamo qui riuniti in questa ottava di Pasqua per continuare a festeggiare la gioia della tua 
risurrezione. Vogliamo farci prendere per mano dal tuo amore e lasciare che tu guarisca i nostri dubbi e la nostra 
poca fede così come ti sei preso cura delle fragilità e delle incredulità di  Tommaso.  

Qualche istante di silenzio per affidare al Signore il proprio peccato e il desiderio di ricominciare. 

Signore, che sei risorto da morte per darci la vita nuova. Abbi pietà di noi.  Tutti: Signore, pietà! 
Cristo, che trionfi con l’umile potenza dell’amore ferito. Abbi pietà di noi.  Tutti: Cristo, pietà! 
Signore, che ti lasci incontrare da chi ti cerca con cuore sincero. Abbi pietà di noi. Tutti: Signore, pietà! 

SALMO 
Tutti: R.: Alleluia, alleluia, alleluia 
Se si desidera il ritornello può essere cantato. 

Lettore:Dica Israele:  «Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: «Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: «Il suo amore è per sempre». 
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Lettore: Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, ma il Signore è stato il mio aiuto. 
Mia forza e mio canto è il Signore, egli è stato la mia salvezza. 
Grida di giubilo e di vittoria nelle tende dei giusti: 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
 
Lettore: La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci in esso ed esultiamo! 

VANGELO 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
Lettore: La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le 
mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e 
disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: 
«Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio 
dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, 
stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua 
mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio 
Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono 
stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.  
Parola del Signore. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio 

Se lo si desidera, prima di leggere il commento si può fare un attimo di silenzio e rileggere personalmente il 
Vangelo. Ognuno può condividere semplicemente una parola o una frase che l’ha colpito. 

COMMENTO - papa Francesco 
Lettore: Il Vangelo di oggi narra che il giorno di Pasqua Gesù appare ai suoi discepoli nel Cenacolo, alla sera, 
portando tre doni: la pace, la gioia, la missione apostolica. 
Le prime parole che Egli dice sono: «Pace a voi» (v. 21). Il Risorto reca l’autentica pace, perché mediante il suo 
sacrificio sulla croce ha realizzato la riconciliazione tra Dio e l’umanità e ha vinto il peccato e la morte. Questa è la 
pace. I suoi discepoli per primi avevano bisogno di questa pace, perché, dopo la cattura e la condanna a morte del 
Maestro, erano piombati nello smarrimento e nella paura. Gesù si presenta vivo in mezzo a loro e, mostrando le sue 
piaghe – Gesù ha voluto conservare le sue piaghe –, nel corpo glorioso, dona la pace come frutto della sua vittoria. 
Ma quella sera non era presente l’apostolo Tommaso. Informato di questo straordinario avvenimento, egli, 
incredulo dinanzi alla testimonianza degli altri Apostoli, pretende di verificare di persona la verità di quanto essi 
affermano. Otto giorni dopo, cioè proprio come oggi, si ripete l’apparizione: Gesù viene incontro all’incredulità di 
Tommaso, invitandolo a toccare le sue piaghe. Esse costituiscono la fonte della pace, perché sono il segno 
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dell’amore immenso di Gesù che ha sconfitto le forze ostili all’uomo, il peccato, la morte. Lo invita   a toccare le 
piaghe. È un insegnamento per noi, come se Gesù dicesse a tutti noi: “Se tu non sei in pace, tocca le mie piaghe”. 
Toccare le piaghe di Gesù, che sono i tanti problemi, difficoltà, persecuzioni, malattie di tanta gente che soffre. Tu 
non sei in pace? Va’, va’ a visitare qualcuno che è il simbolo della piaga di Gesù. Tocca la piaga di Gesù. Da quelle 
piaghe scaturisce la misericordia. Per questo oggi è la domenica della misericordia. Un santo diceva che il corpo di 
Gesù crocifisso è come un sacco di misericordia, che attraverso le piaghe arriva a tutti noi. Tutti noi abbiamo 
bisogno della misericordia, lo sappiamo. Avviciniamoci a Gesù e tocchiamo le sue piaghe nei nostri fratelli che 
soffrono. Le piaghe di Gesù sono un tesoro: da lì esce la misericordia. […] 
Il secondo dono che Gesù risorto porta ai discepoli è la gioia. L’evangelista riferisce che «i discepoli gioirono al 
vedere il Signore» (v. 20). E c’è anche un versetto, nella versione di Luca, che dice che non potevano credere per la 
gioia. Anche a noi, quando magari è successo qualcosa di incredibile, di bello, viene da dire: “Non ci posso credere, 
questo non è vero!”. Così erano i discepoli, non potevano credere per la gioia. Questa è la gioia che ci porta Gesù. Se 
tu sei triste, se tu non sei in pace, guarda Gesù crocifisso, guarda Gesù risorto, guarda le sue piaghe e prendi quella 
gioia. 
E poi, oltre alla pace e alla gioia, Gesù porta in dono ai discepoli anche la missione. Dice loro: «Come il Padre ha 
mandato me, anche io mando voi» (v. 21). La risurrezione di Gesù è l’inizio di un dinamismo nuovo di amore, 
capace di trasformare il mondo con la presenza dello Spirito Santo. In questa seconda domenica di Pasqua, siamo 
invitati ad accostarci con fede a Cristo, aprendo il nostro cuore alla pace, alla gioia e alla missione. Ma non 
dimentichiamo le piaghe di Gesù, perché da lì escono la pace, la gioia e la forza per la missione. 

PROFESSIONE DI FEDE  
Guida: Gesù Cristo, morto e risorto, è il Signore! In comunione con tutti i nostri fratelli e sorelle professiamo con 
gioia la nostra fede.  

Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Guida: Dio che è Padre ascolta le nostre preghiere e, come si è preso cura della fede di Tommaso, così si prende 
cura di noi. Animati da questa certezza preghiamo insieme e a ogni intenzione diciamo:  
Re glorioso, ascolta la nostra voce! 

Lettore: Preghiamo per la Chiesa. Custodisci il Papa, i vescovi, i sacerdoti e i religiosi perché siano mossi dalla gioia 
della risurrezione per toccare e sanare le ferite dell’umanità che la piaga di questa pandemia ha procurato. 
Preghiamo. 
Lettore: Preghiamo per quanti non credono in Dio. Custodisci, Signore, quanti, a causa di scandali e dubbi non 
riescono a credere in te e dai a ognuno di noi il coraggio di testimoniare il Vangelo con una vita coerente e  gioiosa. 
Preghiamo. 
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Lettore: Preghiamo per quanti soffrono a causa del coronavirus o di altre malattie. Custodisci, Signore, tutti i malati 
e aiutali a portare con coraggio il peso delle loro sofferenze. Sappiano gettare in te che ti sei fatto nostro fratello nel 
dolore e nell’angoscia ogni loro paura e guardino alle tue piaghe che ci ricordano che la vita è più forte della morte. 
Preghiamo. 
Lettore: Preghiamo per la nostra comunità parrocchiale. Custodisci, Signore, tutta la comunità di Pianezza e dacci la 
forza per continuare a costruire una comunità bella e accogliente nelle nostre case perché, quando ci rivedremo, 
potremmo essere desiderosi di rimetterci a servizio gli uni degli altri e ad amarci come tu ci stai insegnando. 
Preghiamo.  

Se si desidera, si possono aggiungere delle intenzioni di preghiera spontanee.  

PREGHIERA DEL SIGNORE 
Guida: Tutte queste intenzioni e quelle che portiamo nel cuore le affidiamo al Padre con le parole che Gesù ci ha 
insegnato 
Tutti: Padre Nostro… 

PREGHIERA FINALE - mons. Cesare Nosiglia  
Tutti: Dio onnipotente ed eterno, dal quale tutto l’universo riceve l’energia, l’esistenza e la vita, 
noi veniamo a te per invocare la tua misericordia, 
poiché oggi sperimentiamo ancora la fragilità della condizione umana  
nell’esperienza di una nuova epidemia virale. 
  
Noi crediamo che sei tu a guidare il corso della storia dell’uomo 
e che il tuo amore può cambiare in meglio il nostro destino, qualunque sia la nostra umana condizione. 
Per questo, affidiamo a te gli ammalati e le loro famiglie: 
per il mistero pasquale del tuo Figlio dona salvezza e sollievo al loro corpo e al loro spirito. 
  
Aiuta ciascun membro della società a svolgere il proprio compito, rafforzando lo spirito di reciproca solidarietà. 
Sostieni i medici e gli operatori sanitari, gli educatori e gli operatori sociali nel compimento del loro servizio. 
  
Tu che sei conforto nella fatica e sostegno nella debolezza, 
per l’intercessione della beata Vergine Maria e di tutti i santi medici e guaritori, allontana da noi ogni male. 
  
Liberaci dall’epidemia che ci sta colpendo affinché possiamo ritornare sereni alle nostre consuete occupazioni 
e lodarti e ringraziarti con cuore rinnovato. 
In te noi confidiamo e a te innalziamo la nostra supplica, per Cristo nostro Signore. Amen. 

Guida: Affidiamo la nostra famiglia e tutta la comunità parrocchiale alla materna protezione di Maria, consolatrice 
degli afflitti e salute degli infermi.  
Tutti: Ave Maria… 

Guida: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti: Amen.
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